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Il PN Inclusione e Lotta alla Povertà 2021-2027,
approvato dalla CE con decisione C(2022)9029
del 1° dicembre 2022, ha come obiettivo
generale quello di promuovere l’inclusione
sociale e combattere la povertà.
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Overview sul Programma Nazionale Inclusione e Lotta alla Povertà 2021-2027

Priorità Obiettivo specifico Fondo Dotazione

1. Sostegno all’inclusione e 
lotta alla povertà

h) [ESO4.8] Inclusione attiva dei soggetti 
svantaggiati

FSE+ 1.829.202.194,00€

i) [ESO4.9 Inclusione attiva dei migranti

j)[ESO4.10] Inclusione attiva delle comunità 
emarginate

k) [ESO4.11] Accesso ai servizi

l) [ESO4.12] Integrazione sociale di 
poveri/indigenti

2. Child Guarantee

k) [ESO4.11] Accesso ai servizi

FSE+ 734.000.000,00€l) [ESO4.12] Integrazione sociale di 
poveri/indigenti

3. Contrasto alla 
deprivazione materiale

m) [ESO4.13] Deprivazione materiale
FSE+ 830.000.000,00€

4. Interventi 
infrastrutturali per 
l’inclusione socio-
economica

d.iii) [RSO4.3] Interventi infrastrutturali

FESR 556.211.312,00€

5. Assistenza tecnica FSE+ FSE+ 115.796.973,00€

6. Assistenza tecnica FESR FESR 14.655.355,00€

TOTALE PN 4.079.865.834,00€



Il PN Inclusione prevede numerosi elementi di raccordo con i Piani Regionali (PR):

PN Inclusione e Lotta alla Povertà 2021-2027: elementi di raccordo con le Regioni

Processo condiviso. Il PN è definito all’interno di un raccordo con partenariato socioeconomico (parti sociali, partenariato
deprivazione materiale) ed istituzionale (UNAR, Ministero di Giustizia, Ministero Istruzione, ANPAL, Regioni, ATS, ANCI ecc.) e le
varie Direzioni Generali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Immigrazione e Politiche dell’Integrazione, Terzo settore,
Politiche attive del lavoro ecc.);

Sistema dei servizi sociali Il PN si colloca nel quadro del sistema di governance disegnato dalla legge 328 del 2000, esplosa poi
grazie al d.lgs. 147 del 2017 che ha istituito la Rete della protezione e dell’inclusione sociale, quale organismo di coordinamento del
sistema degli interventi e dei servizi sociali, che vede al proprio interno la rappresentanza delle Regioni e dei Comuni

Regia nazionale condivisa che, seguendo il modello della Rete prevede il raccordo con le altre Amministrazioni centrali, con le
rappresentanze dei Comuni, e con il partenariato socio istituzionale, nella cornice del Piano nazionale degli interventi e dei servizi
sociali

Governance verticale. Le azioni a livello nazionale intendono raggiungere un set minimo di qualità nei servizi sociali, da assicurare
su tutto il territorio nazionale. È favorita una modalità di allocazione delle risorse verticale: a livello nazionale, regionale e locale. È
quindi necessario un rapporto di collaborazione diretta e stabile con le Regioni.
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Il PN Inclusione ha avviato un percorso di condivisione con le Regioni, sia a livello di Dipartimenti Politiche Sociali sia a livello di PR FSE+ al fine di garantire il
coordinamento in merito alla programmazione degli interventi di inclusione sociale e il raccordo per il rafforzamento strutturale degli ATS e delle Regioni/PA. Le
interlocuzioni con i PR sono costanti tuttavia sono stati organizzati anche specifici momenti di raccordo, di seguito un focus:

Coordinamento Programmi Regionali (PR  FSE+) –PN Inclusione e lotta alla povertà 21-27 

Interlocutori

Oggetto e 
finalità

Output 
realizzati

Incontro del 6 marzo 2024

È stato organizzato un incontro con il Coordinamento della Commissione
Politiche Sociali della Conferenza Stato Regioni, con le Autorità di
gestione dei Programmi regionali 2021- 2027 FSE+ ed ANCI.

Fornire una panoramica generale sul PN Inclusione e Lotta alla Povertà

21-27, illustrando i primi avvisi pubblicati e quelli in corso di

pubblicazione con un focus sulle attività di rafforzamento strutturale degli

Ambiti Territoriali Sociali (ATS). L’obiettivo è stato quello di ottimizzare le

sinergie tra l’operatività del PN e dei PR al fine di costruire una

governance condivisa delle politiche di inclusione sociale attuate nei

territori.

• Ricognizioni e mappature delle attività implementate dalle Regioni;

• Approfondimenti sugli interventi sostenuti dal FESR;

• Implementazione di un osservatorio specifico delle progettualità

avviate nell’ambito dei PR FSE+.

Webinar del 4 giugno (Sud e Isole), 5 giugno (Centro) e 6 giugno (Nord) 
2024

È stato organizzato un ciclo di webinar con i referenti delle politiche

sociali di Regioni/PA e le AdG dei PR FSE+, con la partecipazione anche di

ANCI.

Realizzare interventi per il rafforzamento strutturale degli ATS al fine di

programmare, gestire e monitorare le risorse a vario titolo destinate ai

servizi sociali. A tal fine, sono state illustrate le principali azioni a valere

sul PN Inclusione e Lotta alla Povertà 21-27 volte all’empowerment dei

livelli di governo territoriale preposti all’attuazione delle politiche sociali.

• Mappatura sugli interventi per l’inclusione sociale programmati

nell’ambito dei PR FSE+ (con dettaglio di finalità, target e

tempistiche).

Data
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Coordinamento Regioni – OI (DG Immigrazione e Min. Giustizia)

Organismo 
Intermedio

Beneficiari Azioni/Interventi
Dotazione 
finanziaria

DG 
Immigrazione

Regioni e 
Province 

Autonome

Common Ground – Azioni interregionali di contrasto allo sfruttamento

lavorativo e di sostegno alle vittime
14.700.000€

Su.Pr.Eme.2 15.000.000€

Caslis – Contrasto Allo Sfruttamento Lavorativo In Sardegna 430.000€

Soleil – Servizi di Orientamento al Lavoro e Empowerment Inter-

regionale per un sistema Legale
17.250.000€

Ministero 
della Giustizia

Azione 2: Attuazione modelli di intervento per l’inclusione attiva dei
detenuti (AMA DE).

150.000.000€

Azione 4: Attuazione modelli di intervento per l’inclusione attiva dei
soggetti in uscita ed esecuzione penale esterna (AMA ES). 75.000.000€

Le Regioni operano in qualità di soggetti beneficiari nell’ambito di alcune azioni o interventi degli OI DG Immigrazione e Ministero della 
Giustizia a valere sulle Priorità 1 (FSE+) e Priorità 4 (FESR). Di seguito un focus riguardo alle azioni attivate: 

Sono state istituite delle Cabine di Regia 
Regionali per il coordinamento delle 

politiche in favore delle persone sottoposte 
a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria
(Accordo Conf. Unificata del 28/04/2022)
Regioni, Provveditorati, CGM, UIEPE, Anci

Il progetto Su.Pr.Eme.2 è realizzato in 
complementarietà con il Fondo Asilo 
Migrazione e Integrazione (FAMI) che 

aggiunge altri 30.000.000 €

Le azioni della DG Immigrazione (OS ESO4.9) e intendono favorire: 

• La prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, la

promozione del lavoro dignitoso e della cultura della legalità;

• L’inserimento socio-lavorativo di migranti vulnerabili;

• Il supporto alla cooperazione tra gli attori delle politiche di integrazione dei migranti.



Avviso Rebuilding 2.0 – Raccordo PR FSE+  e AdG PN INCLUSIONE

L’AdG  del PN Inclusione, nel costante raccordo con gli altri interventi della Programmazione,  e in coordinamento con le Regioni e le ADG 
PR FSE+ ha avviato la predisposizione dell’avviso Rebuilding 2.0 che vedrà come principali beneficiari le Regioni.  

Obiettivo: Potenziamento del ruolo svolto dalle Regioni nel coordinamento delle attività degli ATS finalizzato al

rafforzamento della capacità degli ATS di programmare, gestire e monitorare al meglio le risorse disponibili per il

potenziamento dei servizi sociali provenienti da fondi UE e fondi nazionali.

Priorità: Priorità 1 OS K [ESO4.11]

Risorse: Circa 150 Meuro a valere su FSE+

Beneficiari: Regioni e P.A.

L’intervento prevede tre tipologie di azione:

• Rafforzamento capacità coordinamento delle Regioni nei confronti degli ATS nel percorso

di attuazione del Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2024-2026 ;

• Attività di formazione: realizzazione di attività formative rivolte alle risorse professionali di

Regioni e ATS;

• Sviluppo della cartella sociale informatizzata: sostenere le Regioni in attività sottese alla

costruzione della cartella sociale.



Coordinamento FSE+ e altri fondi

Programmi nazionali/PNRR/altri fondi Ambito di collaborazione

PN Metro Plus e città medie Sud
Sono state avviate delle interlocuzioni con l’AdG del PN Metro per definire interventi complementari nell’ambito
della Priorità 4 (FESR).

PN Equità nella Salute

È prevista una complementarietà delle aree di intervento nell’ambito dell’Obiettivo specifico FSE+ [ESO4.11].
Per il PN ENS si prende in esame la Priorità 1 «Servizi sanitari più equi ed inclusivi» e per il PN Inclusione 21-27
le Priorità in esame sono la Priorità 1 «Sostegno all'inclusione sociale» e la Priorità 2 «Child Guarantee».
Inoltre, è stato avviato un percorso di collaborazione con il Ministero della Salute nell’ambito dell’iniziativa
Promis:

TSI - Cure integrate con partner OCSE
TSI - Salute mentale con partner Unicef

PN Giovani donne e lavoro 
Collaborazione in corso di attuazione allo scopo di dare «gambe» lavoro soprattutto ai giovani coinvolti nei 
progetti del bando «Desteenazione»

FAMI È prevista una complementarietà con interventi la cui attuazione è stata delegata all’OI DG Immigrazione.

PNRR

Coordinamento e complementarietà degli interventi attraverso la Missione 5 «Inclusione e Coesione» -
Componente 2 «Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore» - Area di intervento 1 – Servizi sociali,
disabilità e marginalità sociali, e i seguenti Investimenti:
▪ Investimento 1.1- Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani

non autosufficienti;
▪ Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità;
▪ Investimento 1.3 Housing temporaneo e stazioni di posta.
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Presidi territoriali dell’AdG del PN Inclusione e Lotta alla Povertà 2021/2027

2. Centri di SUpporto Alla Rendicontazione (SUAR) (INVITALIA SpA): attività di confronto sull’ammissibilità delle spese

sostenute/da sostenere da parte dei beneficiari e sulle modalità più corrette di rendicontazione, nonché periodiche condivisioni di

best & worst practices.

1. Task Force di assistenza tecnico gestionale (TF) (RTI EY, Ecoter, Consedin) con compiti di supporto nelle diverse fasi attuative,

con particolare attenzione alla implementazione corretta e tempestiva degli adempimenti di monitoraggio e di raccordo con le

Amministrazioni regionali..

Referenti di Banca Mondiale con compiti di supporto

tematico per l’implementazione dell’ADI.
Referenti dell’Istituto degli Innocenti con compiti di

supporto tematico per i progetti rivolti ai minori

3. Referenti tematici: per agevolare la gestione progettuale e la coerenza dei contenuti progettuali rispetto alle priorità di

finanziamento, diversi in funzione dell’oggetto/tema del finanziamento

L’Autorità di Gestione, a valere sulla programmazione 2021/2027, ha costituito diverse branche di presidio

territoriale, per Regioni e ATS/Comuni beneficiari, con la finalità di garantire un punto di riferimento di prossimità

per tutte le fasi di implementazione degli interventi: predisposizione, attuazione, gestione, monitoraggio e

rendicontazione.
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